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Chiarimen� dell’Agenzia delle entrate sul fringe benefit per la prima casa

L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimen� sul fringe benefit esente previsto dalla

Legge di Bilancio 2024. La soglia di esenzione dei fringe benefit (per il solo 2024) è

stata fissata a €1.000 (€2.000 per i lavoratori con figli fiscalmente a carico) ed estesa

agli interessi sul mutuo e alle spese per l’affi�o della prima casa. A tal fine, si

considera “prima casa” solamente l’“abitazione principale” del lavoratore, intesa

come un immobile a uso abita�vo posseduto o detenuto dal lavoratore, dal coniuge

o dai suoi familiari, sulla base di un �tolo idoneo e riguardo al quale gli stessi

sostengano effe�vamente le spese del mutuo o dell’affi�o. Per “spese dell’affi�o”

s’intendono le somme imputabili al canone risultante dal contra�o di locazione regolarmente registrato, con esclusione di voci

diverse (es. spese di registrazione o di bollo e spese condominiali). Per la corre�a applicazione del beneficio, il datore di lavoro,

nel rispe�o della norma�va privacy, deve acquisire la documentazione gius�fica�va delle somme erogate al lavoratore, che può

essere anche una dichiarazione sos�tu�va di a�o di notorietà rilasciata dal lavoratore medesimo e che a�es� l’esistenza dei

requisi� di legge. Per fruire dell’agevolazione, il lavoratore dovrà dichiarare di non aver richiesto e/o o�enuto, anche solo

parzialmente, il medesimo beneficio da altro datore di lavoro.

Agenzia delle Entrate, Circolare 07/03/2024 n. 5E

Inapplicabilità del regime agevolato ai premi di risultato in assenza di obie�vi incrementali

L’Agenzia delle Entrate ha escluso l’applicabilità del regime di tassazione agevolato previsto per i premi di risultato (art. 1, co.

182, Legge n. 208/2015), laddove il “parametro ferie” u�lizzato dall’istante quale parametro di riferimento per la decurtazione

dell’importo del premio non era stato indicato nell’accordo integra�vo aziendale e non era dire�amente correlato alla

corresponsione del premio, invece subordinato al raggiungimento di da� stabili, cos�tui�, tra l’altro, in parte da “obie�vi

colle�vi aziendali” e in parte da “obie�vi funzionali/individuali”. L’Ente ha ricordato che, affinché il regime di tassazione

agevolata sia applicabile al premio di risultato, devono sussistere le seguen� condizioni: (i) il raggiungimento degli obie�vi

prefissa� deve essere collegato con l’erogazione del premio; (ii) il valore incrementale degli obie�vi deve essere misurato e

verificato rispe�o a quello registrato in riferimento all’anno precedente.

Agenzia delle Entrate, Risposta ad interpello 05/03/2024 n. 59/E
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Telelavoro transfrontaliero e deroga retroa�va al regime contribu�vo applicabile

L’Inps ha fornito chiarimen� sul telelavoro transfrontaliero abituale, alla luce dell’Accordo Quadro in materia (art. 16 del

Regolamento Ce 883/2004) cui l’Italia ha aderito dal 28 dicembre 2023. L’Accordo prevede che, in deroga agli ordinari criteri di

determinazione del regime di sicurezza sociale applicabile in caso di svolgimento della prestazione in due o più Sta� membri, sia

possibile con�nuare ad applicare la legislazione dello Stato membro in cui il datore ha la sede legale o il domicilio, a condizione

che l’a�vità del telelavoratore transfrontaliero sia resa nello Stato di residenza in misura inferiore al 50%. Le richieste di deroga

per il mantenimento del regime previdenziale del Paese in cui ha sede il datore di lavoro, laddove diverso dal Paese di residenza

del telelavoratore, devono essere presentate tramite un apposito applica�vo sul portale dell’Inps, allegando l’accordo di

telelavoro. Le richieste di deroga possono anche essere retroa�ve al ricorrere delle seguen� condizioni: (i) il periodo precedente

la richiesta non supera tre mesi, che salgono a dodici mesi se la richiesta viene presentata entro fine giugno 2024; (ii) i contribu�

sono già sta� regolarmente versa� con riferimento al periodo interessato dalla deroga.

INPS, Messaggio 13/03/2024 n. 1072 

Garante Nazionale delle persone con disabilità

È stato pubblicato in Gazze�a Ufficiale il Decreto che is�tuisce l’autorità “Garante nazionale dei diri� delle persone con

disabilità”, a decorrere dal 1° gennaio 2025. Tra le funzioni del Garante rientrano: (i) la vigilanza sul rispe�o dei diri� e sulla

conformità ai principi stabili� dalla Convenzione di New York in materia di protezione dei diri� delle persone con disabilità; (ii) il

contrasto ai fenomeni di discriminazione dire�a e indire�a in ragione della condizione di disabilità e del rifiuto

dell’accomodamento ragionevole; (iii) la ricezione delle segnalazioni, la verifica dell’esistenza di fenomeni discriminatori e la

formulazione di raccomandazioni e pareri ineren� alle segnalazioni raccolte; (iv) la promozione di campagne di sensibilizzazione,

inizia�ve e azioni posi�ve per la diffusione della cultura del rispe�o dei diri� delle persone con disabilità; (v) la definizione e la

diffusione di codici e raccolte di buone pra�che sulla tutela dei diri� delle persone con disabilità e sui modelli di

accomodamento ragionevole.

Decreto Legisla�vo, 05/02/2024 n. 20, pubblicato in G.U. il 05/03/2024

Esonero contribu�vo per le assunzioni di donne vi�me di violenza

L’Inps ha fornito le prime indicazioni opera�ve in relazione all’esonero contribu�vo datoriale, introdo�o dalla Legge di Bilancio

2024, nella misura del 100% (con esclusione dei premi e dei contribui� INAIL) e nel limite massimo di importo di €8.000 annui

per le assunzioni, nel triennio 2024-2026, di donne disoccupate vi�me di violenza, beneficiarie del Reddito di libertà.

L’esonero contribu�vo è previsto per (i) le assunzioni a tempo indeterminato, per la durata di 24 mesi; (ii) le assunzioni a tempo

determinato, per la durata del rapporto di lavoro e in misura massima di 12 mesi; (iii) le trasformazioni a tempo indeterminato di

un precedente rapporto a termine per la durata complessiva di 18 mesi a par�re dalla data di assunzione a tempo determinato.

L’esonero contribu�vo si applica anche ai rappor� in regime di part-�me, ai rappor� di lavoro dei soci lavoratori delle

coopera�ve, nonché ai rappor� di lavoro in regime di somministrazione.

La soglia massima di esonero contribu�vo riparametrato e applicato su base mensile è pari ad €666,66 (€8.000/12) e, per i

rappor� di lavoro instaura�/trasforma� e risol� nel corso del mese, la soglia massima è riproporzionata u�lizzando come

parametro di riferimento giornaliero l’importo di €21,50 (€666,66/31). Nelle ipotesi di rappor� di lavoro in regime di part-�me,

la soglia massima di esonero contribu�vo deve essere proporzionalmente rido�a.

INPS, Circolare 5/03/2024 n. 41
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Danno da demansionamento e prova presun�va

La prova del danno da demansionamento può essere raggiunta allegando presunzioni gravi, precise e concordan� verso la

conclusione che il lavoratore è stato adibito a mansioni inferiori al proprio bagaglio di competenze professionali. Sono elemen�

presun�vi la qualità e la quan�tà della prestazione lavora�va svolta, la professionalità richiesta per il suo adempimento, la durata

dell’adibizione alle mansioni deteriori, la nuova collocazione lavora�va dopo il corso di formazione e i solleci� invia� ai

responsabili aziendali per lo spostamento a mansioni di grado superiore. A fronte di queste presunzioni, incombe sul datore di

lavoro l’onere della prova di aver riassegnato il dipendente a mansioni compa�bili con il livello di professionalità, ovvero di aver

a�ribuito mansioni inferiori per effe�o di un’impossibilità della prestazione derivante da causa a lui non imputabile (ai sensi

dell’art. 1218 codice civile).

Cass. (ord) 08/03/2024 n. 6257

Cer�ficazione dei contra� nei lavori in ambien� sospe� di inquinamento

In presenza di appal� che riguardano l’esecuzione di lavori in ambien� sospe� di inquinamento o confina� la cer�ficazione dei

contra� di lavoro è obbligatoria per i contra� di lavoro diversi dal rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato.

L’Ispe�orato del Lavoro afferma che la norma�va sugli obblighi di cer�ficazione nell’ambito dei luoghi confina� e ambien�

sospe� di inquinamento (art. 2, Dpr 177/2011) appare susce�bile di diverse interpretazioni e fa propria la le�ura per cui sono

ogge�o di cer�ficazione esclusivamente i contra� di lavoro “a�pici” (contra� a termine, contra� di collaborazione, contra� di

lavoro intermi�ente, etc.). Non sono, invece, so�opos� all’obbligo di cer�ficazione i contra� di lavoro subordinato stabile. Giova

ricordare che solo pochi mesi prima l’Ispe�orato aveva sostenuto una tesi contraria, per cui sono ogge�o di cer�ficazione tu� i

contra�, senza alcuna esclusione, con i quali sono assun� i lavoratori dell’impresa appaltatrice.

Ispe�orato Nazionale del Lavoro, Nota 07/03/2024 n. 1937

Interposizione fi�zia di manodopera e termine di decadenza dell’azione

Non è sogge�a ad alcun termine di decadenza l’azione del lavoratore che, sul presupposto dell’uso fraudolento dell’appalto e

della invocata sussistenza di una interposizione fi�zia di manodopera, chieda la cos�tuzione del rapporto alle dipendenze del

commi�ente. Viceversa, all’azione del lavoratore volta ad impugnare il provvedimento espulsivo in�mato dall’appaltatrice,

datrice di lavoro formale, si applica il termine di decadenza previsto dall’art. 6, Legge 604/1966 (60 giorni per l’impugnazione

stragiudiziale e successivo termine di 180 giorni per il deposito del ricorso giudiziale). In tale scenario, non può essere invocata

nessuna decadenza da parte del commi�ente per paralizzare la domanda giudiziale del lavoratore di cos�tuzione del rapporto (a

fronte di interposizione fi�zia di manodopera), posto che il provvedimento espulsivo in�mato dalla (sola) appaltatrice non

spiega i suoi effe� con riguardo al commi�ente. Perché il termine di decadenza si applichi anche al commi�ente, occorre che

quest’ul�mo con a�o scri�o abbia negato la �tolarità del rapporto.

Cass. (ord.) 08/03/2024 n. 6266
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CCNL dell’u�lizzatore parametro per valutare la natura temporanea della somministrazione

Anche se manca un limite temporale alla somministrazione presso la stessa impresa u�lizzatrice del medesimo lavoratore

assunto a tempo indeterminato dall’agenzia di lavoro, va salvaguardata la natura temporanea del lavoro in somministrazione,

ragion per cui non è ammissibile che la prestazione in regime di somministrazione si protragga indefinitamente, in assenza di un

limite temporale finale. Se manca un limite legale di durata (è il caso della norma�va italiana, con riguardo alla somministrazione

a tempo indeterminato), il Giudice è chiamato a individuarla sulla base delle circostanze del caso concreto, facendo riferimento

alle specificità del se�ore. In applicazione di ques� principi, è stato ritenuto legi�mo l’invio in missione a termine per quasi 44

mesi presso lo stesso u�lizzatore del lavoratore assunto a tempo indeterminato dall’agenzia. A presidio di questa conclusione, il

Giudice ha valorizzato la disciplina de�ata dal CCNL dell’impresa u�lizzatrice, secondo la quale il singolo lavoratore poteva essere

impiegato a tempo determinato (sia tramite assunzione dire�a, sia tramite somministrazione) per un massimo di 44 mesi anche

non con�nua�vi.

Trib. Reggio Emilia, 26/02/2024 n. 79

Nullo l’apprendistato che segue un contra�o di lavoro ordinario tra le medesime par�

È astra�amente possibile che tra le medesime par�, a determinate condizioni, un rapporto di lavoro subordinato ordinario possa

essere seguito da un contra�o di apprendistato, laddove le mansioni affidate all’apprendista siano diverse da quelle che egli

svolgeva in autonomia quale dipendente, oppure laddove siano muta� il contesto e l’organizzazione aziendale nei quali le

mansioni sono svolte. In assenza di tali condizioni, è nullo il rapporto di apprendistato s�pulato tra le medesime par� di un

precedente rapporto di lavoro ordinario. La prima conseguenza della nullità è l’illegi�mità del so�o-inquadramento del

lavoratore e il diri�o alle conseguen� differenze retribu�ve. La seconda conseguenza è l’illegi�mità del recesso datoriale, con

conseguente diri�o del lavoratore (assunto dopo il 6 marzo 2015) a un’indennità risarcitoria ricompresa tra le 6 e le 36 mensilità

ai sensi dell’art. 3 D.Lgs. 23/2015.

Corte d’appello di Milano 25/01/2024
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